iù xitu nsiboditt. # 


CAPRIATE Anno DNS] 
h.lC1 LlPer gli Stati 


peg pensate 


RASSEGNA “POLITI 


P9A La pa “partiti” sig 
lamentari in Francia\è ‘giunto a'tale 
segno ;da' non permettere. più' nessuna 
previsione, giacchè le questioni Ui 
principio: spariscono addimitara ‘di- 
nanzi ‘alle questioni ‘personali. Quanto 
siziino! lontani ‘da ‘quella imponente 
maggioranza che pirve schierarsi sot- 
to gli ‘ordini del Gambetta! nei primi 
giorni'della venuta. di lt ‘al’ potere! 
ma.come ‘osservarono gli organi im- 
parziali della staîpa) ‘era ‘una ‘mag- 


nza in parte r, litiecia, ed.0c- 
Sion ale, Nalsta En arno ‘e ,sulla, 
indecisione, due elementi, sui. quali 


non è da fare assegnamento s Lira 
dle Non tegietiorao: tat vasi 
() n V'osguda fu nom 
missione dei tren 
dai A fevisione, non pr orli posso 


di'cùi si annunzia Ja prato] alOR80 
non l'intenzionèé che nali 
dlla destra del Senato e. a poricana 


sìbistra della Camera di AIMRDGARA 
nella prima seduta del Congresso, 
lo scioglimento di questo e la sua 
conversione in una Costituente. $i 
capisce che tutte. queste dicerie sono 
EUDAE Non è prematuro però il 

vorio intrapreso dai giornali .gam- 
bettiani per raggranellare, di nuovo 
una maggioranza col dipingere le idee 
del presidente del consiglio sotto una 
luce che valga a toglier via le difl- 
denze, i dubbi, i timori, tutte le.cose 
che più dell' avversione personale al 
Gambetta, contribuirono’ al disfaci. 

mento della maggioranza parlamen- 
tare. 

Il Paris che si è incaricato special- 
mente di questa campagna, narra che 
il signor Gambetta discorrendo con 
parecchi deputati ha potuto daré de- 
gli schiarimenti sui criteri che diri- 
gono la sua politica, principalmente 
sullo ‘scrutinio di lista da lui riputato 
necessario per sottrarre i deputati alla 
influenza delle questioni ‘locali, è as- 
sicurare così l'indipendenza assoluta 
della Camera. « In seguito (continua 
il Paris) discutendo i pretesi pericoli, 
‘che risulterebbero da questa iscrizione, 
Gambetta li ba dichiarati non'soltanto 
immaginari, ma ridicoli: fece com- 
prendere che la Camera, la quale con- 
serverà idtatto il suo diritto di votare 
a momento opportuno, la legge elet- 
torale definitiva, rimarrà così padrona 
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— ‘Che bella copia, diceva Lucio al 
mostro conosciuto papà, guardando } 
non meno conosciuti danzanti. 

—'Difatti, riprendeva il papà, che 
garbato giovane, è che bel giovane ìl 
tuo Enrico! 

— Ma sai che la tua, ‘è una cara 
fanciulla ? 

— Sei sèmpre il gran burlone. 

— Burlone?! Corbezzoli, allora tutti 
secondo te sarebbero ‘burloni! Guarda 
guarda come te la rubano cogli occhi ! 
Corbezzoli! bisognerebbe aver ‘lè tra- 
veggole, per non dire che quella crea- 
tura è un incaato. 


Maso non rispose ; qualche colpetto 


Lin 


dei del tua propri destini, s timori di 
| .80n dunque puramente: 
Pap le cl a. mnon- possono : venire | che: 
Larua: madonie: di "sfiducia .werso. 


ri la cr si spieghi. .sun questa: 
questionendi, fiducia, @ la definisca ‘in 
un.senso o:nell’ altro ; così il. terreno! 
parlamentare. sarà. \preventivamente 
ripulito, e soltanto allora si potrà, «di 
comune. accordo. metter mano alla rea- 
lizzazione delle. progettate. tiforme.». 

«Bellissime -dichiarazioni. queste .se 
ad infirmarle non venisse il ricordò 
di altre non meno esplicite, nelle 
quali il Gambetta, atteggiandosi co- 
me uomo(ipredestinato! a \fondare il 
nuovo governo della Francia prote- 
stava che egli noù potrebbe compiere 


la,sua . missione. senza essere, 1 pa- 
drone, gra, rancia e, senza .éssere 
sicùro di tenere pet molti anni la 


suprema autorità. i yorrà dar torto 
ai deputati francesi ‘86 in ‘Questa’ ar- 
dénte'*bi'ainar'del' Gatibetta ;' tradita 
afiche i dalla decisione presa di 
fatò. ‘affiggere! în "titti ‘i comuwnivit 
progetto di revisione, ‘trovado il più 
gue Thoti vò ‘per radio ppiare ‘di dif- 
denza e per mettersi ‘in ‘guardia? 

La Politische ‘Correspondenî ‘ha da 
Costaritinopoli ‘aléini” curiosi raggua- 
gli sulld stato delle relazioni: che 
passano. tra la Turchia e le altre po- 
tenze. 

Quel giornate dice che, quantunque 
la missione turca ‘a Berlino non ab- 
bia ottenuta una vera e \fortale al- 
leanza, ba ‘però concluso ‘accordì tali 
da far. mutare: perfettamente la po- 
litica della Porta. Il.sutano ha com- 
preso»la politica: turcofila di Berlino 
edi Vienna, è quindi Je quistioni .col 
l'Austria saranno‘ regolate di comu 
ne accordo. 

ln tutti 1 circoli politici e diploma- 
tici. regna. la convinzione che il'‘sul- 
tano ivuole ‘assolutamente! sempre più 
stringere i-vincohi, che ‘lo’ uniscono 
ora. alla Germania ‘e all'Austria, è 
che gli appariscono tanto più vantag- 
giosr, quanto più vivo sfa ogni ‘gior- 
no il desiderio della Porta dì ‘prea- 
dere una - parte piu attiva nelle que- 
stioni africane. 


II caso dell’ onor. Sella 


La notizia della dimissione del Sella, 
è un altra grave. jattura, non per/la 


ditosse ne 10 impedì. Che felicità aver 
della..t0s3e a propria disposizione l.... 

— Tè! C'è qui Eroma 

Essa. s'avvicinava difatti & sò pa- 
dre, quasi pendendo dal braccio di un 
vecchio signore, che aveva tutta l'aria 
di. uno. zio adorato. e festeggiato. 

— Babbo, babbo, lo zio non vuol fare 
un giro con.me, 

— Ma pazzerella mia; .ti pare ehé a 
questa, età io. possa, ballare ?. Ci.man- 
cherebbe altro, ùno spintone, una ruz- 
zolata e addio. Guarda, biricchina, c'è 
qui .-la signorina Rita, tu (che ‘sei la 
padroncina di casa, conducila a girar 
un po’. 

Rita appoggiandosi ad Enrico, s' én 
veniva ‘lemme lemme. 

— Son bei matti sti' bambini ! 
ceva Lucio. 

— Beata gioventù! rispondeva Maso. 

— Son,.bei tempi, rimbeccava 10 zio 
con un sospiro. 

Eroma lasciò 


na, Laonde ‘è \necessarib” 


AgMPaLTIO “= ii TE 


| eminente, 


di- | 


Destra; non ‘pel aetito, en: speri la 
Patriave per lla archia!se s/crra 
-- Noi abbiamo manifestato all’epocà 
della.famosa icrisi:il mostro subordi+ 
‘nato:avviso, che Sella non' avesse in 
quell’.occasione compresa la .ogravis=. 
sima-situazione:del paese, e:lbalta re- 
sponsabilità. del. suo mandato + : 
Religiosi, della disciplina, noi, l’ ab- 
biamo segnito nei suoi scopi di gene 
rosa abnegazione, nei.suoi tentativi di 
costituire, senza, distinzione di. grada-, 
zioni, un partito di onesti eleali costi- 
tuzionali per rimettere.in prestigio.l’L= 
alla con da Governo onesto. e forte., 
me però dissentimmo,, pur obbe 
dendo a maatenendoci fedeli, alla sua 
risoluzione allora — che ci parve abdi-. 
cazione — così non approviamo oggi 
l'invio della sua dimissione — 
Doveva farlo prima, se non avea più 
fede in sè stesso, nei suoi amici, nella 
Patria, nélla Monarchia — 


Abbiamo francamente  disapproyato; 


la condotta ‘di. coloro, ché non ebbero 
;s abnegazione della disciplina cieca, 


per. mantener salda la; bandiera, e. 


compatta la legione che doveva, di- 


Peadoria: 

hon giustifica la condotta 
dell’ illustre statista che, pria che 
tutto ‘@e-contro tutti é ‘intto, doveva 
pensare alla ‘sola tesponsabilità della 
sua ‘posizione, é al solo interesse su- 
prèmo della Mooarchia e dellà Patria. 
— '8î muore, diremo col valoroso Carlo 
Pisani ‘della Venezia, st muore se oc- 
corre, ‘ma combattendo — Si muore, 
ma come Cavour! — 

Frattanto, come giudicare la dimis- 
sione dell'onor, Sella dal punto di 
vista della responsabilità personale? 

La nostra interpretazione non po- 
trebbe essere più semplice. 

Se l'onor. Sella è realmente uo iîn- 
valido, se non si tratta di una infer- 
mità parfamentare, se ‘1 suoi 83 fo- 
rumcoli non hanno ‘un'origine poli- 
tica, in questo caso, bisogna ricono- 
scere che \l capo della destra ba qual- 


che ragione di preadere la.sisoluzione | 
che ha presa. Noi saremmo 1 primi a | 


piangere l'inazione forzata di un Uomo 
benemerito, che ha fatto 
del male colla migliore volontà di fare 
il ‘contrario. Nòn s1 può assistere sea- 
za tristezza all' impotenza di una forza, 
all'‘ozio dirun'attività. È 1l.senso che 
si. provava un ‘tramonto di'soleso alla 
vestizione ‘di una monaca. 

Accettando però le dimissioni pa- 


o 


OS ro pi e 


tologiche, sì può chiedersi sempre se | 


scelto cavaliere, s'avvicinò a Rita ele | 


prese amicherolmeoie una. mano. 

— Com'è bella, pensò, cento volte 
più. di, me, 

Quel che. costò. ad Earico il distac- 
carsì da quell' idolo.-lo immaginino ‘i 
lettori miei. parì.... gli scapoli.-Ei at- 
traversò tutte ie. sale, cercando quella 
dei riofreschi. Bevve molt'acqua ghiac- 
ciata, se ne baguò la fronte colla pez- 
zuola, (eppoi avviatosi (al sito più so- 
litario, 1vi si gettò su di una poltrona 


chiudendo gli occhi e stringendosi spa- | 


smodicamentée le mani fra le ginoò. 
chia. ‘Ia quella posa rimase luoga- 
mente, appena udendo i motivi delle 
polke, mazurke, valzér e quadriglie 
che s'alternavano. Vedeva fra le pal- 
pebre socchiuse, mille voluttuosi fan- 
tasmi, ninfe d’ amore che danzavano, 


s'immedesimavano, sbarivanò, riappa- | 


rivano cantando inni soavi ad un'unica 
beila..i.. ì' imwagine di Rita! Essa lo 


il braccio del male | baciava sul wiso, gli accarezzava l' a- 


piriitoe eri È 
cdi 


PX ni tei idi 


sot sfata 


gere ici 


s 4 08) Sd 


Dil, avea 


di pic 


Sin “i 
RA E i: 
dee 


ia ato to gn o È ‘ 


Sel 
sat pat dupea d di 


digit 80 e Hi 


Ma se le tat 
da sospetta, non 
Micia u 9 


che va 
Ch w 

lò Ft) io in ua SER 

lancia a so Aghi Ùra, 

si com 
SRAna 


PRA hf, È Seite di tn) 
tollerabile... 


Zoe, LIA, PL 


O nato ha, la, respon- — 
abbia di tut ii principî, solenni; di 
tutti Î vitali IAS di tutte Je no». 
bili tradizioni che. esso rappresenta. 
Ora, non è permesso, secondo la mo- 
rale più comune, .di. fare gettito d 
tutta questa zavorra al momento ..de 
maggiore pericolo, comé non è. per- 
messo à un generale di ecclissarsì | 
prima della battaglia. di ip 

Vogliamo credere che l'on. Sella sia 
capace dì prostrarsi, non di pci hi 
uo grosso sbaglio. Ed ecco perchè pre- 
feriamo credere alla malattia fmi, 
Tatti i suoi amici fanno già.i. più fer- 
vidi voti per quella guarigione, . che 
gli permetta di rientrare prontamente 
nella vita politica, in cui ha, rappre= 
seatato già una parte distinta e.in.cni 
gli spetta un posto..d' onore. Il. paese, 
ne siamo sicuri, farà questi voti con noi. 

Per ora intanto, se da una parte il 
caso dell' onor. Sella aumenta — se è 
possibile — la baraonda parlamentare, 
dall'altra però ci avverte,.che egli è 
una grande indivédualità ma mon .in= 
sostituibile, 

Troppi sonovi-nomi che potremmo 
fare, ma gioverà forse all'opposizione 
costituzionale e al. partito in. forma- 
zione, 0. piuttosto in, trasformazione, 
di avere alla sua. testa .un,.uomo di 
tempra ferrea, di operosità indefessa, 
anzichè un uomo di genio. 

E il nome dell’oa. Ricotti ci lascia 
già abbastaoza tranquilli. 


nimo, direi; lo teneva sospeso tra il 
cielo e la terra in un mondo. fanta- 
stico e mai da lui intraveduto. 

— Sei bella, Rita ; p° bella del cie- 
lo.... Lascia che i tuoi capelli mi sfio- 
rino il iso, che l'alito tuo si confon- 
da col mio; striîgimi, più forte an- 
cora, tanto da soffoearmi e. morire; 
morire fra le tue braccia sarebbe ar- 
dente desiderio... Ob! Rita... 

Aveva paura di aprir gli occhi, di 
respirare perchè non sparisse, quella 
cara fantasmagoria, ma l'uomo. pro- 
pone... ed il resto si sa. Dopo cinque 
minuti si sentiva chiamare e scuoter 
bruscamente pel braccio. 

— Che? dormi, Enrico? 

Enrico aprì gli occhi, maledicendo 
in cuor suo al seccante..... ma questi 
era un amico, un wecshio amico. 

— Ah! sei tu Alvarez? Scusa sai, 
ero stanco. 

— Ma dormivì però! 

— Pensavo... 


Mazzarella; dal condannato percuo- 
titore-di-capistazione al 


sempre-spinitoso; interruttore... ».... 


8 È i 
Stavolta, la ra ha ‘voluto rin- 
carare fa dose dana cortesia per l'im-" 


o due mesi, fino a sei. ieri 
È una forma decente di accettate lè 
ditnissiodi. Mn'un’ època di lotte quio- 
tidiane, ‘accanito 4’ sei mesi di riti- 
to, di ‘silenzio vogliono dire un eter- 
nità. Che sarà fra sei mesi, della Ca- 
mera attuale ?' Dove ‘sarà andato il 
restigio, Qualutique ‘fosse, dell'on. 
lla? Ci satànno più Déstrà ‘e Si- 
nistra 2... 80. sr di x » 
Rinunziaré ‘al presente ‘è quanto ri- 
nunziare ‘per sempre alla'vita. La Ca-' 
meta dunque, con la ‘sua delibefazio- 
ne, ha brontolatò ùn De profundis al 
transfuga; «Mu VISIERE: 
"Se 16 dspeltava l'on. Sela #® ‘00 

Due anni fa; dn, Crispi, iù ‘und 
de''suoi ‘colpi 'di testa; s6ntendosi forse 
troppo malconcio dalla lotta del nag- 
gio ‘tra il“iministero Cairoli-Déepretis e‘ 
1 dissidenti, crettà egli ‘pure ‘di dover. 


Offrire le\sue dimissioni. 
‘* Fu'un coro di preghiere ‘è di ‘elogi 
per ritenerio:"tna vera mardia, no 
sì saprebbe se de iebre d. trion-. 
fale: — L'on, Crispi si ‘lasciò cedere. 
alla dolce violenza della Camera, 6° 
rimase, averido alméno* ottenuto “uda 
soddisfizione' delle‘ tif; ‘lusinghierg,, 
se non în'‘tuttò sincera! '° 

| Ebbene ‘afiché ‘Questa, ‘in’ fondo, è 
mancata ‘alîòoî; Sella: 1" entusiasmo 

er lui alla” Camera: era' assai ‘mo- 

locre, perchè!potesse esserci una trop- 
po ‘calda dimostrazione. 

Ha perdutò la sua ora éd' ha scon- 
tetato tutti. Il passo fatto adesso’ ‘vo-' 
leva dire per amici 6 avversari, che 
intendeva di coinpiere l' abdicazione: 
e non si è creduto mettesse conto di 
ritènerlo. £ 

A giorni, sì discuterà l’ifiterpel- 
lanza Ricotti — ‘cui’ sembra il Sella 
abbia rimesso ‘il suò ipotetico scettro; 
s'ilnpegnerà ùda' battaglia più o me-, 
no campalé : ‘è l'on. Sellà resterà ne)- 
la quieta convalescenza ‘de’ suoi ‘ fo- 
ruucoli, lasciando che le cose abbiano 
il loro fatto) — o ‘che 'questb sia ‘il 
caso cieco, 0 1l' fato-Depretis. 


Noa si poteva chiudere più degna- 
mente la burletta! IÈ questi due me- 


mn iezacio Piran TRO dere arme Dica LI data nea 


—'Pensavi ad occhi chiusi ? 

E l’amico si sedò. 

LL Volesse îl ciero che li  chiudéssi 
tu per sempre, vecchiò imbecille, dis- 
se tra sè; ? 

— Cento sétise, sai, "ma ho già ‘in- 
vitata una'dama pel prossimo valzer, 
sono in ritardo..! addio. "Si 
Oh. allora hai -tempo.,--s-ha-da 
finire prima questa quadriglia, cha è 
lunghetta ; ‘srediti. 5 

= 'Eht'eh''giàla'quadriglia. 

Stavolta"Enrico'digrignava i denti. 

L'E’ dimini* ‘dn ‘po chi‘era quella 
senorità colla'quale tu' ballati poc'anzi? 
mALIUDa mia damat.i ‘aagbbb... ‘era 
una signorina. + 
aL '8fido'io;'chi volevi che fosse ?!... 
Ma è bella, olto bella; non Si fa'che 
parlar di lei * 

—'Bella/.-uuatibb, béllissinia, 

— E còme'balla bene, è che grazia... 

— Già, già la'‘grazia... 

Ogni cosa‘ha il'suo limite e quindì 
anche la pazienza. 

— Adios, esclamò Enrico, e se la 
sviguò bestemmiando, fra le labbra: 
Accidenti agli avvocati. ‘L'ìmpottuno 
éèra appunto un avvocato. 

E l'avvocato restò con tanto di na- 
so all'aria... 

— Villano.,Già è sempre stato di 
quello stampo! (Continua) 


enon- 


| 
| 
| 
| 


che sa vato alla ripresa 


cd ecco Ghe l'on: SGiia îacmat 


dei 


ID O° DISPARI O 


le sue dimissioni. Lodato. Dio: l'on. 


Sella ha avuto finalmente la bontà di 

‘avvertire che. A) abba pia in- 

comodarsi/; ne \era \terapo, ‘sembrava 

anche un piccolo obbligo ‘ di galateo. 
«Si noti 


Sella non si faceva illusioni ; non se 
potevano» più avere, Ormai’ nessùnò 
avrebbe potutorowviàre il  tristo ‘an-! 
dare «delle cose. Ma poichè ‘alle ele- 
zioni generali»si corre, bisognava: pur 
tentare, ‘ordinare qualche cosa, 


In Spata alle domande mosse da 
alcupi.gi 
| nostra ..dichiarazione,. torniamo.a di- 
chiare a scanso di ogni equivoco: 
IAP paT Erotico pagare 
tamente indipendente da qualsiasi in- 
| gerenzavdi chiuaque'e chela éua dic 
rezione politica "appartiene èsélusivà- 
mente alla famiglia Stéfani, chè”! hi 
| delegata ial'Isîgnoò Ettore Friedlaad 
al quale pure unicamente spetta I° int 


chè-l’:on..Depretig ‘non abbia ‘a sfrat-'| tetadirezione ‘amministrativa. 


tare e|cotrrompere le.nuove ‘e, vergini: 


forze su cui'tutti dicono! di' ‘contare. 
"Sì spera tanto nell’igroto dei cò- 
mîzi con la' nuova legge ‘elettorale ; 
ma'con che diritto, con che auspici? 


Come presentarsi a ‘un’ paese, che non 


ha ‘idee, noù educaziode politica, sén-* 
za' inalberaré un concetto nuovo, bea’ 
netto e “chi@irò'; ‘setiza ‘formare una’ 
forte cort'enté, 'chie' possa “i réi ‘alle 
agenzie elettorali già ‘costituite, agli 
speculatori ‘\dell’'ignoratiza e della cor-. 
ruzioné? LR ia ng 

Non si è degni; nò Seri, di 'sperdre' 
nell’ avvenire, quando non Si fa nulla, 
mon Sivaccenna a far nulla. per ‘pre- 
pararlo. E l'òn/ Sella‘ ha riduaziato di 
trovarsi alla’ Camera, ih questo im- 
portante Sebrcid' 'di'’#essioné, "in dui 
avrébbe ‘potuto FAFROBTIoRA gli ‘èl6- 
menti degàì dî rivivére fa i Mori-: 
turi di Motiteditorio. "*" * sia 

È stata sfiducia, prostrazioné 8pié-" 
gaviteta sua e ssglli “Ilsb 

Troppo ‘tardi ha aspettato a, mostrar»; 
lo: e dovere d'animo virile era Ute, 
tayia dì tentare ad ogni costo, Uomi» 
ni di «buona volontà. ne vedeva..in 
gran numero: molte.a calde, da, ogai. 
parte, le sollecitazioni, le. dèprecazioni..; 

Dunque, confessione d' impotenza, 
fatalismo ? 

È strano; poichè egli ha così abdi- 
cato... l'avvenire, 

Si comprendono Carlo V, .e, Silla; 
l'umiltà cristiana, fa. spiegare. anche 
la viltà del gran rifiuto di papa Ce- 
lestino, 

Quello dell'on, Sella nè si capisce, 
nè.si giustifica. Egli non aveva l'im. 
pero: doveva conquistarselo. Vi ha.rì- 
nunziato ; e nella sua solitudine vuol 
regalarsi la giola strana dellè esequie 
anticipate, 

Per, conto, nostro ,., gliene. rispar= 
miamo. 


e 


IL NUOVO CAPO DELLA DESTRA 


In seguito alle dimissioni. presen- 

tate dall’on. Sella, e uel congedo di 
sei mesi concessogli in. cambio dalla 
Camera, l'on. Cavalletto ‘ha annun- 
ziato ai. suoi. amici di. Destra ‘che. li 
consocherebbe per domenica prossima. 
Sì ritiene generalmente che la Destra 
confermerà la scelta, fatta giù în pic- 
colo comitato, dell'on. Ricotti per suo» 
capo. 
L’ onor. Ricotti ha lasciato inten- 
dere ‘che \imquesto caso , per essere 
più.libgro nella. condotta del partito, 
non sarebbe alieno dal dare le dimis- 
sioni dalgrado di generale: 


ee eri)cco00 — 


Il mercato dei giornali 


Il'giuri nominato ieri (19) dai signori, 
deputato Arbib, direttore della LZi- 
bertà, e prof. Torraca, direttore del 
Diritto, è composto degli onorevoli 
Spaveota,. Fabrizi, Ricotti, Taiani, 
Billia, Peruzzi e Comio, s'è riunito 
stamane alle ‘10 per costituirsi...Si 
riunisce nuovamente stasera per e- 
saminare il quesito sottopostogli: se 
cioè i sopradetti direttori possono con- 
servare la direzione dei rispettivi gior- 


12. Che (it sig. Oblieghit' nòn' hia''nel- 
l' Agenzia’ alcuna ‘proprietà nè com 
proprietà, nè partecipazione ‘è diritto 
qualsiasi : + hc : i 

Per la famiglia Stefani : ‘Carlo ‘Ay- 
monino, è Pio ‘Piacentini, — IN Diréts 
ho dell' Agenzia Stefani: Ettore Frie- 


‘Notizie. Italiane» » 


“ROMA 19. — Esco la tastafle fettoî 


rà dell'on. Sella, letta‘ oggi ‘alla Ca- 


mera: s ; 
“0% Signor Presidente! * |" 

| abba: mia:salute, non,mi concede di 
esergitace d'ufficio 
necessaria, diligenza. 
vere 


quindi mio do- 
di, rassegnare le mie dimissioni. 


Prego Vostra, Eccellenza e, la. Camera, 


di prenderne atto... at 
» Colla..più..alta osservanza, | 
, «Quintino. Sella, ».. 


portanza: ;dell’interpellanza Ricotti, di- 
ce essere necessario l’ intervento: di 
| tutticisdeputati; il non ‘venire sarebb 
un'atto poco patriottico: f n ei 

— Il. Diritto, sreadendo. conto» dei! 
procedimenti .seguìti pet sottoporre: la 
questione.-dei, giornali venduti al Giurì, 
composto degli. -onbrevolil Spatentai, 
Bill)a ‘Tenani, Rudinaì; Comin'e Ta- 
iani, dice ehe »l' Oblieght inviò una 
lettera, all’.on; Spaventa;.dichiarando 
che annullerà il contratto collarmuova 
Società, quando.sia giudicato contrario 
alla alla dignità della stampa.italiana. 

— Si assicura che. il. ministro -Bac- 
celli proporrà al Re la. remissione del- 
la pena disciplinare inflitta al ;prof. 
Sbarbaro, il quale, mediante una let- 
tera indirizzata al ministro; avrebbe 
riconosciuto la giustizia delia delibe- 
razione presa dal. Consiglio superiore 
a suo riguardo. 

— Nell’ interpellanza-Ricotti inter- 
loquirà l’ onorevole Cairoli, sugli af- 
fari d'Lzitto evdi Tunisi. 

Il Ministero provocherà un voto di 
fiducia. Ha perciò chiamato i suoi 
amici, 

AL’ arrivo dell’ .on. Cairoli erano 
oggi alla stazione anche i mioistri 
Zanardelli è Baccarini. — — : 

Dopò la seduta della: Camera; ' De& 
\ pretis si, recò all’ Albergo Milano @ 
| conferì lungamente! col Cairoli 

Ai Ministero del. commercio *nom'fa 
presentata finora alcuna domanda ‘di 
formazione: della società generale dir 
pubblicità. Si -ritrene’ch’ essa. ssia a+ 
bortita. 


— ll viaggio del generale Garibaldi 
a Napoli è posto in dubbio. 


NAPOLI 19. — In seguito alla no- 
tizia del prossimo arrivo del genera- 
le Garibaldi, dopo mezzogiorno una 
schiera di studenti percorse la via To- 
ledo, applaudendo al generale. 

Recatasi alla Prefettura, una depu- 
tazione dì essi fu ricevuta dal prefet- 
to il quale, dopo avere pronunciato 
patriottiche parole, invitò i dimostraa- 
ti a ritirarsi, 

I dimostranti si disciolsero pacifi- 
camente con grida « viva Garibaldi, 
viva Casa Savoia, viva l' esercito. » 


raali. in séguito alla prima; 


ideputato colla. 


1 L'Opinione, rilevando: l' impor-. 


n 
Ya 


PASTA 


we=egeig 
i jNoi ; e Estere, À 


AUS. UNGH. — Gli scontri avvenu- 


--_—— 


| ti.finora .nel Crivoscie. si. limitano a 


piccoli assalti parziali. destituiti -di 
importanza guerresca: non ostante la 
situazione generale nel Crivoscie,, nel- 
la Bosnia e nell’ Erzegovina si fa mol- 
to grave. L° tore Cacevic coman- 
da.in Erzego: e Starjevics, in Bo- 
snia. Dicesi che ufficiali. russi .si tro= 
vino, nel. Montenegro, ove: cresce il 
partito ostile: al. principe Nikita; che 
si ,è recato coll’ inviato austriaco»al 
campo di Danilorogradi. 5% pm 
FRANCIA — Un'telegramma da Pa- 
rigi (18) anotidzia una rissa pi: ra 
nosa accaduta tra gli operai france 
e italiani lavoranti sulla ferrovia ‘ 


Montaubaa. Vì sono stat 


cidente, che sorviene 
Kit! Ynevitabi l' dat 
nostri ‘operai è i francesi, per odi n- 


mai 


‘delle scene ‘inchieste’ ci 
come ‘si’ sia ‘prodotta ‘questa  riss 
quanti dei ‘iostri siano tra' dieci” fe- 
riti da chi Sia partita stavolta la pro-. 
vocazione (ordinariamente d'iniziativa 
francese) 6'quali provvedimenti ab- 
biano presò le autorità per ‘impedire 
altri disordini è tutelaré gli operai i- 
taliani. ‘ 


- GERMANIA — Telegr. da Berlino 18: 

Nella seduta del Reichstag, Richter 
pronunziò un vivo discorso contro 1 
persecuzione. degli israeliti. Egli fu 
assai applaudito: 


— Il prof. Beyschlag pubblico un 
opuscolo nel quale si ammenisce Bi- 
smarck che i protestanti gli si oppor- 
rebbero qualora si facesse sostenitore 
del papato, 


Il principe Bismarkè indisposto. 

La rottura del cancelliere col cen- 
tro è quasi completa. 

Si parla nuovamente del. ritiro \di 
Bismark; ma può essere una manovre 
parlamentare. 


IN’ MUNICIPIO 
Deliberazioni delia Giunta Comunale 


“ul: Seduta 17. Gennaio. 


Deliberava «di ‘sottoporre;al Consi- 
glio comunale la proposta per la coa- 
ferma di una maestra elementare. 

Detetininava (di' sottopotre al Gon- 
siglio* lè ‘rimuncie'date dat signori Sa- 
mi Severino, e Trentini cav. Luigi Al- 
berto alla carica di membri della Di- 
rezione Teatrale! 

Acconsentiva alla richiesta fatta per 
la restituzione della somma depositata 
a garanzia del contratto di riscossione 
della tassa dovuta dai pastori nomadi 
non ha guari scaduto. 

Accordava un compenso, giusta l' a- 
nalogo Regolamento, alla Guardia mu- 
nicipale che ha prestato servizio stra- 
ordinario come ispettore della .pub- 
blica illuminazione. 

Autorizzava, in via. straordinaria, 
l'esecuzione di una copia dei ruoli 
d’ imposta 1882, per usu della Com- 
missione di sindacato sulle. tasse co- 
munali. î 

Daya le opportune disposizioni pei 


-_ 


coli 


delta co ssopi ione di, un elengo 
tutti i Javori.esegniti LARE sara 
‘serme tac la A ONPRORRA: 
torità m lata 
deo da ca a 
247. 
Permetteva l’ attivazione di alcuni 
“depositi di petrolio di 3° grado, al fo+ 


rese, emeîtendo parere fa e s0- 
pra: varie domande per l* apertura 806, 
p 


ore: 


ubblici ‘esercizii. 


Cronaca e fatti. diversi 


Corte d’ Assisie. — Diamo il 


ruolo delle cause che, verranno, di-. 


scusse durante. la. prima .quindicina 
della prima sessione 1882 che avrà 
Pun pie coli” Felbraiò:. 
accagnani Cesaro — Spe 
zione dolosa:di ‘13. biglietti falsi: da 
Bernardoni 


2. Bernardon Castano, ratti Lai 
È ao dsl 3 rea si 


cple tengo - dedi O) vos) 


13 , 4 det 
14 fenbost pini) 'ligiafimi Giu- 

deppe Tera ped Lin- 
rami. e vv a rendite due) ca- 

valle ru 

br Sfrisi ria ceectizan ta pt 


9, 10 detto, 
oncarà Carlo, Ringardi Giusto; 
pos Giorgio, Pesaro, Fortunato, A0® 
ona Alessandro, Montanari, Po minato 
— Furto qualificato di oggetti d'oro 
è d' argento e complicità e ricettazione 
pipa della ‘refurtiva commessa . a 
affno dell’ orefice Landi. 
Soccorso ai Pellagrosi. — 
Questa sera alle 8, nella sala della 
Società Operaia, si convoca il Consi- 
lio Direttivo per prendere cognizione 
ella splendida offerta del conte Mas- 
sari e per deliberare .in proposito. 


Società dei KReduei. — In 
‘una-sala comunale, gentilmente con- 
cessa dal R. Sindaco,, domani alle 2 

m. si riunirà la Società dei Reduci 
dalle patrie battaglie. Si discuterà del 
vrevenitivo (82/6 /del consuntivo 81| dei 
piccoli prestiti a soci e reduci dall'e- 
sercito; sì ‘procederà ‘alla surrogazione 
del segretario sig. Gostoli rinunciata- 
rio; si stabilirà il programma della 

‘commemorazione del 16 Marzo e-l'"e+ 
poca in cui sarà estratta la tombola 
concessa dal R., Prefetto. 

Vediamo pure proposta la procla- 
mazione a Socio Onorario dell'on. Sè- 
natore comm. Carlo Mayr, proposta 
meritevole d'ogni encomio e che avrà 
al certo unanime approvazione. 

« Le informazioni che troviamo all’or- 
dine del giorno intorno all’ istruzione 
dei giovani ferraresi, o allievi volon- 
tarî come dir si voglia, crediamo che 
concluderanno col proporre che sia 
sospesa ogni deliberazione în merito 
a -quella-istituzione che venne per lo 
jato proposta, in attesa delle di- 
sposizioni generali che sì1 annunciano 
prossime da parte del Ministero della 
istruzione pubblica. 


se Clean. Ci scrivono: 

* arte vecchia \@'che ha fatto il 
suolitempo è quella di certi pubblici- 
sti che si vantano di aver preveduto 
ciò che deve, avvenire. Il giornale di 
via Gioyecca. p. .e. ha parlato della 
questione Tozzi quando stava per es- 
ser definita, e ieri si attribuisce a me- 
rito il ridestare due liti. pendenti da. 
gran tempo in Comune, mentre consta 
notoriamente che ' amministrazione 
attuale ha \delegato il consulente le- 
gale per la risoluzione della vertenza 
Lamperti ed ha sollecitato dalla Corte 
dei Conti la liquidazione del credito 
Dossani. 

Del resto ogni merito è sempre del- 
la Giunta democratica ; ogni demerito 
è sempre della Giunta muderata; que- 
sto lo sappiamo da tre anni e proprio 


ud 


uesta volta tao sono inu- 
fe, ì Tra ni i fercar dell’ organo 


della nenti ALe FrArese» .. 
Mati, 
foglio. periodica; 


rseicolo.di 


are nai che nel m 


644 ti n — i matrimoni 126. 


Per gli aspiraoti Segretari 
comunali, n Il,R. Prefetto. notifica: 
Veduta la nota di Sua Eccellenza il 
Propigia de Interno, in data 14 corr. 
convlargtali ta- 

Bino Cal sessione MRO ERA Do 
esàmi - Lr ‘gilt ‘aspiranti fmi di 


‘atario. che 
abbiano luogo A einen giorno 


‘23 e seguenti del mese di Febbraio p. v. 


Ren Ni 
I. Che coloro i Mlenddno ‘c00- 
correre a siffatti esami dovranno fat 
‘pervenire ‘le loro domande ‘ scritte su 
‘carta da bollo ‘non’ più tardi del gior= 


‘| Do, 15 Febbraio p. v., corredate dei se- 


nenti documenti i cd 
se2 I E nascita; 
Ì di d 
Vrscor boa sripinela di 7: noai 
ta ri- 
e in 


Il 
aq 


dato lic È 
cin a su 


sot 
detti Î, 
Man ab mici cei 


provato dal Ministerò: 


Cronaca del bene; Alla Pi 
Casa di Ricovero porvennero in. dono: 
L. 10 dal cay, Abram. Pesaro; un quio-$ 
tale fagiuoli dal conce, Pompeo, Aventi;) 
lire 50 dal sig. Aiessandrò Gulînelli.} 

— (Queste' ‘ultime, furono già da noi 
mevzionate, ma'\ertoneamégte. collo-) 
cate sotto le offerte a sdebito visite 
in occasione delle passate feste). 


Coscritti che vanno e ven-' 
mo. — in questi giorni nelle.città 
tutto il regno è. moto continuo di 

soldati. Le/mammme, }è sorelle accom- 
pagoadò piangendo i coscritti che van 
no & naggiungere dalla "città natale li 
rispettivi reggimenti. 

A quelli chel sono arrivati’ diamo ail 
cuore il benvenutor.a. quelli che son 
partiti un buon viaggio ed un augu-! 
fio di un sollecito ritorno, 

E voi; mammine, consolatevi e ra- 
sciugate le lacrime: trenta mesi, pas- 
sano presto. 


Crudeltà! — Un barbaro spet- 
tacolo sì è Quello che danno nelle ore 
mattutine certi pastori è rivenditori 
di piccoli agnelli. 

Questi poveri animaletti, prima che 
li .colga il misericordioso coltello dello 
sgozzino , passano. per. delle. torture 
che devono destare la compassione di 
ogni animo ben fatto..Per lunghe ore, 
per giornate intere, essi venguno uni- 
tiîn branchi di tre o quattro colle 
zampine fortemente legate da vimini 
e cocdicelle e così vengono buttati di 
qua e di là, sulle spalle, in terra, "Li 
me fossero:già »gozzati. E i 'tremidi, i 
sussulti, la lingua fuori dai denti, adit- 
tano\troppoigli spasimi e le sofferdh- 
ze che Quelle povere bestie devono 
patire. 

Ia una città come la, nostra, dre 
manca chi. protegga tant. fanciulli 
abbandonati e tanti poveri vecchi ca- 
denti, potrebbe sembrare  ùn atroce 
ironia il chiedere la costituzione di 
una società — di cuì ci sarebbe tarnito 
bisogno! — contro i maltrattamenti 
degli animali, Sarà bene però richia- 
mare. in proposito l'attenzione dell’as- 
sessore sulla Polizia Municipale per- 
chè ordini una severa repressione di 
questi sconci che assai male attestano 
del livello civile della nostra Ferrara, 

Tutte le volte che abbiamo occasio- 
ne-di accedere all'ufficio di Polizia 
vediamò in autisala sette od otto guar- 


11.2 


} venienti?“i |A, sla 


i con- 
mattoni I , 
= quelle che non sono assolu- 
tamente indispensabili ail naialelsiodaltei 
no in giro per pro ‘e reprimere 
questo è tanti, altri: disdicevoli reg 
gesti LIO AUDIAMRLA 
«BY BUE pron ese Lie Li 9 
ha Piazzetta Miunie 
è lin piena Africa. Dai coccodri "del: 
misterioso Nilosiamo passati ai re del! 
deserto; dei.quali. domani: va ad aprir-, 
si un serraglio: condotto: dai celebri; 
domatori, Ciaudio..Pernet)e crap a 
ma Hawa. Di questo .serrag Hoe 
un..gran bene al ESTE spreavvis AA 
gli elevati prezzi dell' ingresso. ci) 
dremò, e "iperloromgio,, “ n 


‘il foglio dp 06 
gali del 20 Gennaio conteneva? 


— Sécande pubblicazioni d diverse,. 

— Nota per aumento del sesto. al 

rezzo di L. 600 per cui. venne deli- 

rato al sig. Luigi .Canè una è 
posta in Renazzo Cul beni beni della 
Partecipanza Centese — Tempo utile, 
il 28 corr. mese. 

— Notificazione Prefettizia per cui. 
è pronunciata la espropriazione. e la 
immediata occupazione di vari terreni 
sui quali deve passare'la ferrovia Fer-, 
rara-Argéuta. 

— Simile per chi’ avesse titoli dò 
credito verso Forti Catlo relativamen-> 
te ai lavori di' adattamento del ma- 
gazzino idraulico di Stellata! ! 


‘Momani a mezzogiorno la prean-, 
nunziata ‘assemblea Igenerale:della So- 
cietà Operaia: 


Pere amne 10 ; perfanciul-, 

Lîi..—- Questa sera. pine ore 7.1j2, nelle 
sale:della Società det Negozianti, avrà 
luogo vil:consuetò trattenimento . per 
faaciulli;!nain quali sarà, rilasciato 
all'ingresso un. mumero per;concorrere 
al sorteggio di \piccoliregali. 


Casino del 'Teatro. — Do- 
mani. alle 2 pom.;adunanza di 2° in- 
vito pe... deliberare. sul nuovo schema 
di statuto sociale. 


In questura. — In Ferrara yen- 
ne Abi; certo M. G. birocciaio, 
siccome autore di furto. qualificato. 

All'ordine della. potte..stanno sem- 
pre i farti di pollame. 

Anche oggi ne troviamo registrati 
due avvenuti megli scorsi giorni — 
Uno a Voghiera ai danni Colombini 
Giuseppe — l'altro a Cento mediante 
scalatà di ùm muro in danno Malagodi 
Sebastiano. 


Si è pubblicato in Roma ‘il 
N. 3, Anno IX, del Giornale dei 
Lavori Pubblici e delle Strade Ferrate. 


SOMMARIO — Relazione sui servizi 
idraulici pel biendio 1879-1880 — Il 
discorso dell'onorevole’ Baccarini — 
La ferrovia Legoago-Monselice — EB- 
leaco'delle opere pubbliche» autoriz- 
zate dal Ministero ‘dei Lavori Pabblici 
— Un progetto per‘il. monumento al 
Re; Vittorio. Emanuele fin Roma, del 
prof. G. Castellazzi + Ancora dell’in- 
venzione dell'ing. A. Cottranu — Ponte 
sul ‘Meduna a: Corva -— Notizie ‘di- 
verse — Nostre informazioni — Sunto 
delle. principali ‘deliberazioni . prese 
dal Consiglio Superiore, dei .Larori 
Pubblici — Appalti — Annunzi. 


Azioni di grazie, — Marrara, 
17 Gennaio 1882, —.La Società di Mu- 
tuo Soccorso fra. gli. Artigiani e gli 
Operai della Delegazione .di Marrara 
si tiene altamente onorata di avere a 
suo Presidente Onorario il.N. U.. Don 
Giovanni Pio Falcò Conte di Lumiares, 
residente a Milano. Questi, in  occa- 
sione del suo: matrimonio mandava 
alla nostra Società la generosa offerta 
di L. 300, Mentre noi segnaliamo al- 
l'intera Associazione quest’ atto ge- 
neroso, inviamo al N. U. le più sin- 
cere grazie e portiamo fiducia che il 
bell'esempio dia imitatori i quali coo- 
perino a mantenere un'opera che ha 
per unico scopo la filantropia e l'u- 
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î "Permti” mi 17 Gennaio 1 


Issottoscnito dichiara che ha... 
mato il Manifesto-contro il sig. 
Gaetano Cavallini all’ epoca delle Ele 


re RE VA 
nomamente la crm la riputazione 


del suddetto nè ci 
come sacerdote. >» } 


"- po 


Ricot Giorgio 


‘ 


Ferrara 20 Gennaio Issa è 


KEODE. Giorgio AGRA da iasertrermalia: 
signor i a 
Gazzetta Ferrarese ‘allo ‘si che io 
ritiri la querela ‘di diffamazione «e li- 
bello famoso contro di lui già da me 
avanzata, e nella uale mì costituiva 

parte civile, m’induco a ciò fare)e 
pivetc T tale dichiarazione venne: 
bita senza ch'io di ciò lo 
e perchè mi constava che il signor 
Ricci non era che-un istrumento au- 
tomatico di cui. si valsero  motissimi 
mestatori per far trionfare le loro;idee 
e.il loro partito» ...... 

” Don Gaetano 


RINGRAZIAMENTO ) 

Mimwalgo:dellapubblicità della stam- 
pa per attestare il sentimento della 
mia, più. viva, riconoscenza verso il 
qestote. E si 

Tomaso. i “quale 
tre quattro mesi mi cui 1 
da una grave resipola flemmonosa del- 
la greca: Cosa ran con successivo a- 
scesso ‘a Fossa, Iliaca corrispon- 
dente. i; Jloin 

Padre a. cinque figli e versando. in; 
criticheycondizioni di famiglia in see. 
guito al malore, che m'impediva. di 
attendere al.lavoro.;. |’ egregio Dottor. 
Barbantini, oltre alle sapienticure della, 
scienza, mi fu prodigo di pietosì ber, 
nefici, che splendidamente caratteriz- 
zano la gentilezza del di Ini cuore. 

AI medico distinto che ridonandomi 
la salute mi pose in grado di tornare? 
all' abituale lavoro; al generoso be») 
nefattore, dedico queste modeste .pa- 
role, per provarglila mia più alta sti») 
ma, ed esternargli il senso della mia 
gratitudine, che gelosamente custodirò, 
nel cuore. 


ToscANI ALESSANDRO, 


Il N° 4 (Anno 1882) del Fanfulla 
della Domenica, sarà messo iù ven». 
dita Domenica 22 Gennaio in tutta 


Contiene: 


ae Tasso e un suò 
uovo biografo, Francesco 
D'Oridio — I Canti di bat- 
taglia di Pietro Aretino; An- 
tonio, Virgili — Paure, Pao- 
lo Lioy Questioni - musi 
cali, A. Costa — Santa Ma- 
ria Nuova, Ida Baccini — 
Cronata — Libri nuovi, 


Cent. 10! Î) amerò bar tatta PHbikl® 
Abbonamento per-l*Italia: Anno L.5 
— Fanfulla quotidiano e settima» 
nale pel 1882 ;.Anno L. 28 - Seme= 
stre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50; 
Amministrazione : 


Roma, Piazza Montecitorio, 130, 
DEPOSITO 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche’ nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI 
IN PERRARA 
Via Palestro, Palazzo conte Masi 
Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi e noleggi a prezzi convenienti. 


IFPI 


+ tibie ATE RRAROotE 
Bar.° ridotto a o' 


Temp.* min.* + oÙd'c' 


mr 10,73 
i ja Media 790 9|vala GONO ; NW 
Suo ari fe alati Data, fi 
asi ngn Pia, vd» 
AA 
ù di ‘Ferrara: 1/05) 


Oidndtio: core 12. mini: see. 00 
chini iii 


“cy «BANCA. DI FRRRARK 


< dì Geosiglio d'Amministrazione nella, 


ana esdua deli 4 corrente» ba.stabilito 
di portare : 

a cp ciare dal 1 Genn. corr. anno 
liffteresse dei 

Coriti Correnti dal.3. 1j2 .al:-4.0/0. mante- 
\\onendo le identiche disponibilità di 
ul aBs 5000.a vista... |» 

-: #».10000,con 2;\giorni di preav- 

Ja , Viso, 0. 18ino a 
x “x 50000. con 5, giorni di preavy. 

| de n 
Libretti di Risparmio dal 4 1 4 12:0(0 pre- 
.*- ‘levando come agtecedentemente 
tunni 500 a vista I 

»' 1000 cbn 2:giorni di preavviso! 

t rs" 5000 con 5 |» » 

na dellé 1 
ioni a scadenza fissa dal 40jg al 

(4 1{2'0|g peisdepositi vincolati da 
—--uno-a tre mesi. + . 

Ferrara 15 Gemnaîo 1882. 

“i v Banca (di Fervarà 
I Diréttore 

US CARLO Bonrs. 

dbciti per Ja Buaifca dei erneni Ferraresi 

) Avviso 

Nei terreni di proprietà della :So- 
cietà per la Bonifica dei terreni Fer- 
raresi situati nella ‘Provincia: di Fer- 
ratà sì trovano disponibili diversi ap- 

menti‘o lotti da Ettari 100 circa 

& 500 destinati ad uso pascolo 

Ulla corrente “annata agricola cioè 
da Febbraio a tutto Settembre 1882. 

Le località da pascotarsi sarebbero 
pretisamente la 

Tenuta denominata Cisi. posta nel 
territorio ‘di Tresigallo, comune di 
Copparo. 

‘Cappellone nel territorio di Ambrogio 
Comune di Copparo. 

Mottalunga nel territorio di Serra- 
ville Comune di Copparò. 

Goghe, Magoghe, Amiani e Tagliate 
nel.territorio .di Mezzogoro Comune 
di Codigoro. 
nDucali, Fronte e Monticelli nel ter- 
ritorio di Codigoro. 

La concessione di pascolo per ca- 
duno degli appezzamenti verrà. fatta 
al migliore.offerente sul prezzo di L. 10 
ogni Ettaro e per tutta la durata della 
concessione; pagamento metà all en- 
trata e metà a Maggio. 

Per le offerte rivolgersi alla rap- 

entanta della Società in Ferrara 

via Palestro N. 61' nei ‘giorni dal 23 

Gentiaio ‘a tutto il 10 Febbraio p. v. 
LA DIREZIONE. 


Dott. Francesco Borelli. 


Pillole d’estratto di Coca 


Ta | razione della Cota fa per lunghi 
anni ‘il ‘segreto d' un farmacista spagnolo a 
Lima: Dopo la sua morte quel Governo ac- 
; gen nell’ anno: 1865 il segreto dall’ erede 

ì quel farmacista. : 

Questo specifico è composto di estratto di 
Coea.della massima potenza e di alcune erbe 
indiane, che hanno un’ influenza partic olare 
sulle parti genitali virili. Sotto la den omi- 
mazione « Stati d' indebolimento delle parti 

nitali virili non si comprende soltanto 

* effettivo stato di indebolimento ossia, l'im- 
potenza, bensì aucora quelle cagioni tutte 
che eventualmente possano produrre quella 
majattia. x 

Il prezzo di ogm scatola con 50 Pillole è 
di L. 4 franco di porto in tutto il regno 
contro vagiia postale. 

Sei scatole L. 20 con istruzione, 

Si vende in Ferrara alla Farmaca PERELLI , 
Via ‘Piazza Commercio. 
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ind Lo pre- 
ende «di aver servito come volontario nel- 
l’ esercito: russo» mella turca «edi 
essersi voluto vendicare dell’ ambasciatore 
si. rifiutava di ‘soccorrerlo. 
Varsavia 19. — Pemonsi nuovi disor: 
dini” Furond "deg misure. Al primo se: 
al di tamburo si ‘chiudetanto’ case ‘o 
tteghe. a | - 
anime o ua Una en 
delia ‘ missione dis Ali 
Nizami a nino e Vienna. ©. Ri 
Parigi 19. —Il Temps ha da Madrid: 
, Il governo ordinò alle autorità di sor- 
vegliare i pellegrini e reprimere ogni di- 
mostrazione politica. I ministri di Spagna 
al Quirinale e al Vaticano espressero l'i- 
dea che la Bagna riconosce il diritto 
del governo italiano a reprimere, . come 
crederà. conveniente. ogni dimostrazione 
Kosig dei pellegrini a Roma (Grazie 


Parigi 39. Trenta commissari sopra 
33 sono contrari al progetto governativo 
di revisione..I giornali, governativi. dicono 
che..il ministero | porrà la ques«ione di ga- 
binetto sul suo.progetto, respingendo ogni 
modificazione» ” 

Informazioni ulteriori dicono che 32 
commissari sopra 33: sono bstili.ab pro- 
getto.deli.governo. La. situazione è idiffi- 
cile. La Commissione si riunirà» domani. 

Il governo è assolutamente risoluto a 

tirarsi.so la Camera: rigetta l'insieme 
delle ‘disposizioni del progetto presentato,® 

Telegrafasi da Tumisi : 1 agitazione in 
causa ‘aéli’arresto di Tayeb è grande. 

Roustan afferma che non entra in que- 
sto affare; tuttavia dicesi ch'egli lascia 
fare per punire Tayeb:di avere informati 
Pelletan e Lefaure su le cose tunisine. 
Tayeb è sorvegliato da -un ‘generalé» e 4 
colonnelli; cento ‘soldati di fanteria, è 
sessanta di cavalleria. Egli domanda di 
essere giudicato. 

I consoli esteri riunironsi in seguito 
all'arresto è unanimi 10 trovano arbi- 
trario. 

Tutti i inembri della famiglia del bey 
radunaronsi ieri al Bardo per decidere su 
le sorti di Tayeb. 

Marsiglia 20. — Una riunione di 300 
socialisti protestò , violentemente . contro 
gli arresti fatti a Parigi in occasione 
della dimostrazione a favore di Blanqui. 

Maddalena 20. — Il comandante. del- 
l (ato partì per Caprera alle ore 
8 ant., donde ripartirà. ‘con Garibaldi e 
rg a alle 3 pom. Domattina verso le 
8 l'Esploratore ‘arriverà a Posilippo. 

Madrid 29. — L' Estandarte dice che 
il Vaticano telegrafò a Madrid. per sop- 
primere il pellegrinaggio, se ha carattere 
politico. 

Maddalena 20. — Garibaldi è partito 
da Caprera alle 3 12 sull’ Esploratore. 

Brindisi 20. — Proveniente dall'Abis- 
sinia è giunto ‘il capitano Cecchi il quale 
ha proseguito per Venezia. 


Roma 20,— CAMERA DEI DEPUTATI 


Procedesi alla votazione segreta del 
progetto ‘di legge sull’ ordinamentodel 
corpo del genio. 

Apresì poi la discussione generale 
sul progetto della riforma elettorale 
politica sugli emendamenti introdotti- 
vi dal Senato, i quali-sono ‘accettati 
tutti dalla commissione. Nessuno chie- 
dendo la parola, si passa alla discus- 
sione degli articoli, i quali approvan- 
si tutti senza discussione eccetto al- 
cuni schiarimenti chiesti dall’ on. Plu- 
tino e dati dal Depretis. 

Rimandasi a domani la votazione 
della legge & scrutinio segreto. 

L'on. Fortnnato propone che dopo 
detta votazione si discuta domani sui 
provvedimenti a favore dei danneg- 
giati dall’ uragano del 29 giugno 1881 
nella provincia di Forlì. 

Si approva e la sednta è levata alle 
ore 6 
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: Premio: LE MERAVIGLIE DEL (PIANOFORTE. — abbonati ; tenera. 
da Gelato 1a pe na Santa ilo Ep avranno. dito LI per Seo un 
Dim Mustonlo < LE MERAVIGLIE DEL PIANOFORTE » contenente i più bei lavori inusi: 
aa Sega, la collezione pendiene ape pezzi di musica in gran formato,, îl iui: rvalore crappre-. 
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i DISTILLERIA A VAPORE. 
6. BUTON: 6. 
Rovinazri 


BOLOGNA 
29 - MEDAGLIE - 29. 
MÉDAGLIA D'ORO PARIGI 188 
MEDAGLIA, D'ORO MILANO. 1881 

Specialità dello Stabilimento: 


È in corso di 


ri 


ELIXIR COCA i DIAVOLO 
BUI YBRMETSNA.....» | (COCO 
MONTE TITANÒ | - CORRANA ET PRE °° 


ARANCIO DI MONACO SAN GOT' 
LOMBARDORUM ATPINISTA I ALTANO a 
Assortimento di Creme ed altri Liquori fini, 
GRANDE DEPOSITO DI VINI SCELTI ESTERI E NAZIONALI 
Sciroppi concentrati a vapore per bibite. 
DEPOSITO DEL MBénédîetine DELL'ABBAZIA DI FECAMP. 


FARINA LATTEA H. NESTLE 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOMA D' ONORE — MEDAGLIA D’ ORO PARIGI 1878 


Medaglie CERTIFICATI. NUMEROSI 
a diversè delle primarie . 
ESPOSIZIONE AUTORITÀ MEDICALI 


Marca di fabbrica 

La base di questo prodotto è il buon latte: svizzero: 

Esso supplisce all'insufficenza ed alla mancanza del latte materno e 
facilita lo slattare. 

Per evitare le contraffazioni esigere che ogni scatola porti la firma 

dell' INVENTORE Henri Nestlé Vevey (svizzera ) 

Si vende in tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno che ten- 
gono:a ‘disposizione del pubblico un libretto che raccoglie i più recenti 
certificati rilasciati dalle autorità mediche italiane. 


Tosse, Asma, Bronchite, Male di Petto 


Pillole di A. CANTELLI farmacista 
BOLOGNA. 


Il favore incontrato nel prbblico da parecchi anni delle dette 
pillole non hanno bisogno di'‘altàe raccomaridazioni perchè la pronta 
effcacia di chi le ha asate è îndubitata, è non v' è chi le \conoste 
che ‘non le suggerisca a parenti ed amici. 

Essendo esse preparate con sostanze sedative ricostituenti e bal- 
samiche, vengono raccomandate in tutte quelle malattie ove havvi 
deperimento dell’ organismo. Sono il iniglior rimedio nelle ossi qua- 
lunque ; Catarri polmonari, vescicolari, intestinali ; Sputi di sangue; 
Raffreddori; Costipazioni; Malattie bronchiali ;} Asma ; Mal di gola; 
Tisi incipiente, ecc. ecc. 

Prezzo CENT. 6@ La ScatoLA. — SCONTO AI RIVENDITORI. 


Deposito in Bologna alle farm, Zarri, Veratti e alli Stab. Clemente Bonaia, Bernaroli e. Gandini 
FERRARA — Farmacia Navarra — FERRARA 


